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Ringraziamo la Commissione Affari sociali della Camera dei deputati per l’invito a 

partecipare a questa audizione in merito al disegno di legge A.C. 2825 recante 

“Disposizioni in materia di giovani e Servizio Civile Universale e deleghe al 

Governo per il riordino della materia”. 

 

Legambiente da anni è impegnata nel Servizio Civile, per il Servizio Civile. 

Dall’obiezione di coscienza all’odierno Servizio Civile Universale, passando per 

quello volontario riservato alle donne. 

Se oggi possiamo vantare dirigenti di spessore a livello locale e nazionale lo 

dobbiamo proprio all’esperienza del Servizio Civile. 

 

Siamo convinti che sia fondamentale oggi un intervento di riordino organico delle 

politiche giovanili e del Servizio Civile Universale perché rappresenta uno strumento 

strategico rivolto alle giovani generazioni. 

Per questo vediamo con estremo favore un intervento in tal senso. 

 

Analizzando il testo del DDL, tuttavia, dobbiamo segnalare alcune incongruenze che 

non si sposano con l’importanza e il ruolo che la Costituzione stessa affida al Servizio 

Civile Universale. 

 

Il DDL riconosce al Servizio Civile Universale nell’articolo 2 un ruolo molto, troppo 

generico, relegandolo nella categoria delle politiche giovanili, rischiando di perdere 

quel patrimonio storico e identitario che ha invece bisogno di un proprio 

protagonismo, valoriale ed istituzionale.  

 

Oltre alla genericità del ruolo del Servizio Civile Universale nel sistema del nostro 

Paese, ci preoccupa anche la mancanza di risorse che dovrebbero invece sostenere un 

Istituto formativo così importante. Oggi troppi giovani sono esclusi dal percorso per 

mancanza di fondi, e spesso vengono esclusi proprio quelli che ne avrebbero più 

bisogno. 

 

Crediamo inoltre che vadano mantenuti gli articoli della legge 64/2021 che 

- Garantiscono il vincolo dell’assenza di lucro per gli enti iscritti all’albo;  

- Mantengono il collegamento con l’obiezione di coscienza   

- Garantisce un impianto multilivello Stato, Regioni, Enti e Rappresentanza dei 

giovani in servizio. 

 

Inoltre, riteniamo fondamentale che si torni ad avere un Dipartimento autonomo del 

Servizio Civile (Universale) che per anni ha garantito al sistema equilibrio e 

attenzione. 

 

Come Legambiente siamo disponibili al confronto, nei tempi e nei modi utili a 

valorizzare il Servizio Civile Universale, per rafforzare il ruolo degli Enti di Terzo 

Settore anche nel confronto con le parti interessate, dalle Amministrazioni locali alle  



 

 

 

 

Istituzioni, locali, regionali e nazionali. Pensiamo anche che, per questo percorso, 

serva più tempo di quanto oggi sia previsto. 

 

Oggi più che mai i giovani hanno bisogno di certezze, di formazione ed esperienze 

che possano rafforzare un’identità nazionale, di coesione e responsabilità. Il Servizio 

Civile Universale può essere lo strumento che offre loro delle risposte e delle 

occasioni a patto che venga sostenuto e rafforzato. 

 

Vi ringraziamo per l’opportunità di confronto su un tema che abbiamo particolarmente 

a cuore e su cui investiamo da anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


